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2020 Un anno che ricorderemo per sempre.2020 Un anno che ricorderemo per sempre.2020 Un anno che ricorderemo per sempre.   
 
Martedì 28 gennaio 2020, nella sala riunioni della sede ANVVF Torino, eravamo riuniti come Consiglio 

Direttivo Provinciale, per dibattere e pianificare le attività della nostra Sezione per l’anno appena ini-

ziato. 

Al primo punto dell’Ordine del Giorno vi era il progetto “Casa Sicura” che  intendevamo realizzare, 

insieme alle Circoscrizioni  e prevedeva una serie di incontri con i cittadini della città di Torino. 

Analogo progetto era previsto in tema di difesa del territorio, in particolar modo sul rischio e prevenzio-

ne degli incendi boschivi, da effettuare in collaborazione con la Direzione Regionale VVF del Piemonte, 

e rivolto ai Comuni della Provincia di Torino. 

Stavamo pianificando, con grande passione, il “Viaggio della Memoria” che, organizzato con l’ANPI, 

prevedeva la visita del campo di sterminio di Auschwitz –Birkenau. 

Avevamo preso contatti con la Curia Metropolitana di Torino per organizzare la partecipazione dei no-

stri associati e famigliari allôUdienza Papale in Piazza San Pietro. 

Molti altri progetti erano in cantiere, tra i quali la prosecuzione del rapporto di collaborazione con 

l’Unicef della quale siamo Goodwill Ambassador (Ambasciatori di Buona Volont¨) con la partecipazio-

ne all’iniziativa “Un Orchidea per l’Unicef” e con la Consulta per le Persone in Difficoltà  di Torino 

(CPD) per la realizzazione di incontri informativi sui rischi in casa, rivolti alle persone diversamente 

abili che avevano deciso di andare a vivere da sole. 
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Dopo quel giorno siamo ancora riusciti a organizzare, il 18 febbraio, la visita di Gianduja e Giacometta al Co-

mando festeggiando con i bambini presenti al progetto “Scuola Sicura” dopodiché  abbiamo dovuto sospende-

re ogni attività. 

Il 22 febbraio i giornali titolavano: Coronavirus, il focolaio del Nord. Primi casi di contagio tra italiani: 15 

malati. L'infezione partita a Codogno (Lodi) da un 38enne mai stato in Cina. Dieci paesi isolati. ñNon uscite 

da casa".   

Dopo quel giorno, come ben sappiamo la situazione si è drammaticamente aggravata. 

Con il passare delle ore e l’aumento dei contagiati, calma e battute si trasformarono in panico e silenzi. 

Il 9 marzo e fino al 3 maggio 2020, venne esteso a tutta Italia il divieto di spostamento per motivi non necessari 

e la sospensione di quasi tutte le attività. 

Restammo tutti tappati in casa, davanti a social e tivù e con l’incubo del virus. 

Nonostante tutte le azioni messe in atto per limitare il contagio ed il concreto e conseguente rischio di morte, 

alla data dello scorso 2 dicembre risultano registrati, dal 30 gennaio 2020, un totale di 1.641.610 casi positivi 

dei quali 57.045 di essi deceduti. 

Anche la nostra Sezione ha dovuto, logicamente, sospendere tutte le attività programmate limitandosi ad essere 

vicina, via telefono, agli associati che stavano vivendo con maggiore angoscia il forzato isolamento e, attraver-

so l’Associazione Psicologi per i Popoli, fornire assistenza ai famigliari ed ai colleghi che avevano subito il 

contagio. 

Un nuovo anno è alle porte e sarebbe pura retorica se dicessimo “andrà senz’altro meglio” perché un risultato 

positivo alla lotta al Coronavirus lo otterremo solo se sapremo essere tutti responsabili e attenti alle poche ma 

fondamentali regole imposte dalla pandemia: igiene, distanziamento e corretto utilizzo delle mascherine. 

Presentandovi, nelle prossime pagine, le attività che siamo riusciti ancora ad effettuare prima che si scatenasse 

la pandemia e, anche  se il Natale 2020 sarà sicuramente diverso da tutti gli altri, senza le voci, le risa e gli 

abbracci, vi auguriamo di poterlo trascorrere in serenità e poterci rivedere presto per rinsaldare i legami di 

amicizia e fratellanza che ci uniscono e ci fanno sentire “sempre pompieri”. 

(A cura del Direttivo ANVVF Torino) 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

Sabato 2 novembre i Volontari della Sezione ANVVF hanno parteci-

pato, come ogni anno, alla cerimonia per la Commemorazione dei 

defunti organizzata dal Comune di Torino al Cimitero Monumentale. 

Alle 9.15 il corteo, aperto dal Gonfalone civico da quello della Pro-

vincia e della Regione, alla presenza del Sindaco Chiara Appendino, 

delle autorità civili, militari, del Comandante Provinciale VVF Marco 

Frezza e delle rappresentanze delle associazioni combattentistiche ha 

reso omaggio, tra lôaltro, alla Lapide in memoria degli Ebrei deporta-

ti, al Cippo della Deportazione, al Cippo ex Internati ed al Cippo dei 

Caduti nella guerra di Liberazione unendo, in un percorso ideale, tutti coloro che hanno sacrificato la vita per gli 

ideali di democrazia e libertà. 

Presente alla cerimonia, con il labaro dellô Associazione famiglie martiri e caduti per la lotta di liberazione, 

Tommaso fratello del partigiano Vigile del Fuoco Pensiero Stringa. 

Pensiero Stringa prestava servizio nei Vigili del fuoco presso il distaccamento del Martinetto di Torino e si unì 

alle prime bande partigiane nella zona del Pinerolese. 

il 5 luglio 1944, dopo essere stato sorpreso insieme ad un compagno in possesso di armi, durante unôazione vol-

ta al recupero di armamenti per le formazioni partigiane, venne fucilato da una squadra fascista. 
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GIORNATA MONDIALE PER I DIRITTI DELL'INFANZIA E DELL'ADOLESCENZA 

 

Mercoledì 20 novembre i Volontari della Sezione ANVVF di Torino, in occasione della Giorna-

ta mondiale per i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, hanno partecipato alla ñMarcia dei Dirit-

tiò che si ¯ svolta nelle vie del centro di Torino ed organizzata dal Comitato Provinciale di Tori-

no per lôUnicef in collaborazione lôUfficio Scolastico Territoriale di Torino-Coordinamento E-

ducazione Fisica e Sportiva in occasione del 30° anniversario della Convenzione Onu sui Diritti 

dellôInfanzia e dellôAdolescenza 

Allôevento, patrocinato e sostenuto dalla Citt¨ Metropolitana di Torino, hanno partecipato bambine, bambini, 

ragazze, ragazzi, docenti e famiglie delle scuole pubbliche e private del territorio al fine di promuovere una ri-

flessione sulle condizioni di vita dei minori e offrire un contributo di solidarietà e tolleranza contro ogni tipo di 

discriminazione.  

La Marcia, che ha preso avvio alle 9,30, si è snodata lungo le vie stori-

che della città di Torino e una delegazione, formata da bambini e rap-

presentanti Unicef, ha consegnato copia della Convenzione ONU sui 

ñDiritti dellôInfanzia e dellôAdolescenzaò al Presidente della Giunta 

Regionale, al Sindaco di Torino ed al Presidente della Regione Pie-

monte. 

Alle 15,30 dopo la consegna da parte del Presidente del Comitato Uni-

cef di Torino, Antonio Sgroi al Comandante Marco Frezza, di una 

Pigotta raffigurante un Vigile del Fuoco  si è svolto, in simultanea con 

altri Comandi Provinciali e con il Centro Operativo Nazionale dei Vi-

gili del Fuoco, il Kids Take Overò. 

I ñbambiniò, per alcuni minuti,  si sono sostituiti agli ñadultiò,  al Capo del Corpo, al Direttore per lôEmergenza, 

ai Comandanti, Capi Turno ed ai responsabili delle  specializzazioni VVF (SAF, Cinofili, SUB, NBCR, Elicotte-

risti, GOS) nella gestione in diretta di una simulazione per emergenza alluvione. 

Lôesperienza di essere, anche se per pochi minuti, Vigili del Fuoco si 

¯ conclusa per i bambini con un giro allôinterno del Comando 

sullôAPS. 

Il Comando di Torino, dimostrando estrema sensibilità e condivisione 

dei principi di legalit¨ e solidariet¨ espressi dallôUnicef, ha altres³ 

illuminato di colore azzurro il portale dôingresso della sede Centrale 

di Corso Regina Margherita a Torino. 
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SICUREZZA IN CASA: DAI FATTORI DI RISCHIO ALLôAUTO PROTEZIONE 
 

Gli incidenti domestici costituiscono purtroppo un fenomeno in costante aumento, che riguarda soprattutto le 

persone che trascorrono più tempo in casa: le donne, gli anziani, ma anche i bambini piccoli. Per questi ultimi gli 

incidenti domestici rappresentano addirittura, nei paesi sviluppati, la prima causa di morte. 

La Sezione ANVVF di Torino è da anni impegnata nella continua diffusione della cultura della sicurezza, attra-

verso progetti che promuovano comportamenti sani e sicuri in tutti gli ambienti, scuola, lavoro e casa e, in gene-

rale, di vita. 

Per diffondere e rafforzare tale patrimonio di conoscenze, sono state 

sviluppate numerose campagne e progetti, a partire dagli incontri 

settimanali con le scuole a conferenze e tavole rotonde per gli adulti. 

Venerdì 22 novembre, in collaborazione con lôAssociazione Cultu-

rale ñLiberi Incontriò di Torino ¯ stata tenuta una lezione, presso la 

Sala Riunioni della Sezione, nel corso della quale, oltre ad illustrare 

la storia e lôattivit¨ dei Vigili del Fuoco, sono stati affrontati i temi 

riguardanti le occasioni più frequenti di rischio nelle abitazioni, le 

norme di comportamento da adottare per prevenirli o, in caso di inci-

dente, come proteggersi.  

VISITA DEL PALAZZO CIVICO DI TORINO  
 

Un folto gruppo di associati ANVVF, su invito del Presidente del 

Consiglio Comunale di Torino, ha partecipato,  mercoledì 26 no-

vembre u.s. , ad una  alla visita guidata alle Sale Auliche 

del Palazzo Civico e del suo Rifugio Antiaereo. 

Prima tappa della vista è stato il Rifugio Antiaereo. 

La notte tra lô11 e il 12 giugno del 1940, la citt¨ di Torino sub³ il 

primo bombardamento aereo da parte dellôaviazione alleata, co-

gliendo  la città totalmente impreparata. 

Il 17 giugno dello stesso anno, a seguito di quellôevento, 

lôAmministrazione Comunale, in due anni, progetter¨ e realizzer¨ 

un rifugio antiaereo con una capienza di cinquanta posti,  sotto il cortile dôonore di Palazzo Civico. 

Realizzato in calcestruzzo ad una profondità di circa dieci metri, il rifugio è dotato di acqua corrente, di un im-

pianto di illuminazione e addirittura di un impianto di ventilazione che consente un ricambio naturale di aria 

nellôambiente nel caso i rifugiati fossero dovuti rimanere l³ per un tempo prolungato..  

Le porte del rifugio, ancora oggi visibili, erano in ferro antisoffio 

che proteggeva lôinterno da esplosioni o eventuali attacchi con so-

stanze tossiche o gas, primi prototipi delle porte REI. 

 

La visita è poi proseguita, attraverso il Cortile d'Onore e lo Scalone 

Monumentale, alle splendide Sale Auliche (Sala Marmi, Sala Con-

gregazioni e Sala Rossa) ed ha consentito ai colleghi di acquisire 

notizie storiche ed architettoniche sui luoghi nonché notizie sul 

funzionamento del Consiglio Comunale. 
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SANTA BARBARA 2019 
Santa Barbara è la Santa che rappresenta la capacità di affrontare il 

pericolo con fede, coraggio e serenità anche quando non c'è alcuna 

via di scampo. 

Il Comando di Torino, in collaborazione con lôAssociazione Naziona-

le Vigili del Fuoco e dellôAssociazione per la Storia dei Vigili del 

Fuoco ha messo in campo, anche questôanno e nonostante le difficolt¨ 

logistiche causate dalle condizioni meteorologiche avverse,  una fitta 

serie di iniziative a favore della cittadinanza e dei bambini. 
 

Domenica 1° dicembre, nella storica Piazza San Carlo, ¯ stata realizzata una esposizione di automezzi storici e 

moderni che ha consentito di illustrare alla cittadinanza le tecniche utilizzate nei molteplici interventi di soccorso 

cui sono chiamati ad intervenire i Vigili del Fuoco: incendi, incidenti stradali e ferroviari, soccorsi in località 

impervie o in acqua, emissioni di sostanze 

tossiche, ricerca persone scomparse, ecc. 

Alle 18,00 il personale operativo del Coman-

do ha provveduto, con tecnica 

ñPompieristicaò ad aprire la prima casella del 

Calendario dellôAvvento, opera magica e fia-

besca realizzata dal Teatro Regio di Torino su 

bozzetti del grande illustratore e scenografo 

Emanuele Luzzati.  
 

Mercoledì 4 Dicembre, presso la Sede Centrale, si ¯ svolta la Cerimonia Ufficiale alla presenza del Prefetto 

Claudio Palomba,del Sindaco Chiara Appendino e delle le più alte autorità, civili e militari della cit-

tà  Metropolitana di Torino. 

Dopo la deposizione della corona di alloro al cippo eretto in memoria dei Vigili del Fuoco caduti in servizio è 

stata officiata la S. Messa dallôArcivescovo Emerito di Torino Cardinale Severino Poletto. 

Al termine della cerimonia liturgica il Comandante Marco 

Frezza ed il  Direttore Regionale Antonio La Malfa hanno 

consegnato al personale in congedo e in servizio le bene-

merenze. 

Il Comandante Marco Frezza, relazionando sullôattivit¨ 

svolta dai Vigili del Fuoco nel corso dellôanno, ha ricor-

dato che la Celebrazione di Santa Barbara è anche il mo-

mento nel quale vengono commemorati i Vigili del Fuoco 

caduti in servizio e questôanno assume un significato an-

cora più importante essendo trascorso solo mese da quel tragico 7 novembre giorno in cui, a seguito di 

una tragica esplosione, persero la vita tre giovani colleghi: Antonio, Marco e Matteo. 

Il Comandante ha voluto altresì esprimere la riconoscenza per il sentimento di vicinanza e solidarietà 

espressa dalla popolazione nei confronti dei famigliari dei colleghi deceduti, quelli rimasti infortunati ma anche 

verso lôintero Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.  

Il programma per i festeggiamenti della Santa Patrona dei Vigili del Fuoco si è concluso, Sabato 7 Dicembre, 

con il Concerto di Santa Barbara dellôOrchestra ñAntica Musica del Corpo Pompieri di Torino 1882ò 

allôAuditorium ñGiovanni Agnelliò del Lingotto che questôanno aveva come tema conduttore ñOrigini e Raccon-

tiò.  
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COMMEMORAZIONE VITTIME THYSSENKRUPP 
 

Dodici anni sono trascorsi dalla strage che uccise sette persone alla ThyssenKrupp di Torino: Antonio Schiavo-

ne, 36 anni, Roberto Scola, 32 anni, Angelo Laurino, 43 anni, Bruno Santino, 26 anni, Rocco Marzo, 54 anni, 

Rosario Rodinò e Giuseppe Demasi, 26 anni. 
 

Era da poco passata lôuna di notte quando, sulla linea 5 dello stabilimento 

torinese, sette operai furono travolti dalla fuoriuscita di olio bollente che sca-

tenò immediatamente un terribile incendio. 

Venerdì 6 dicembre, con un corteo lungo i viali del Cimitero monumentale 

cui è seguita la benedizione di fronte ai loculi dove riposano i sette ragazzi e 

alla lapide che li ricorda, si è svolta la cerimonia di commemorazione. 
 

Le mamme, le mogli e i parenti erano in prima fila per ricordare le 

giovani vittime, al loro fianco le più alte autorità della Città Metropo-

litana di Torino, il prefetto Claudio Palomba, la sindaca Chiara Ap-

pendino, lôassessore comunale Marco Giusta, il presidente del consi-

glio comunale Francesco Sicari, il vicepresidente Enzo Lavolta, il 

comandante provinciale dei carabinieri di Torino Francesco Rizzo ed 

insieme a loro una rappresentanza del Comando Provinciale dei Vigili 

del Fuoco e dellôAssociazione Nazionale della Sezione di Torino. 

“Ogni anno ci ritroviamo qui e ci sono due emozioni che la città vive: 

la rabbia e la speranza”, ha sottolineato la sindaca Chiara Appendi-

no. ñLa rabbia ¯ legittima, ed ¯ giusto che ci sia. Un sentimento che forse potr¨ diminuire se ci sar¨ giustiziaò 

ADOTTA UNA PIGOTTA 
 

La Sezione ANVVF di Torino, affiancandosi allôUNICEF, ¯ stata impegnata nel periodo natalizio a promuove-

re, tra i propri associati ed i colleghi in servizio, lôadozione delle ñPigotteò. 
 

Il Comitato Unicef di Torino ha altresì voluto festeggiare il rapporto di collaborazione con 

la nostra Sezione e la riconferma del Corpo dei Vigili del Fuoco quale Goodwill Ambassa-

dor dellôUNICEF Italia (Ambasciatori di Buona Volont¨) realizzando la "Pigotta Pompie-

re". 
 

Lôiniziativa ha avuto un successo tale che, in soli due giorni, ¯ 

stata esaurita la cospicua scorta di ñPigotte Pompiereò realiz-

zate a mano dalle volontarie UNICEF. 

Lôimpegno e lo spirito umanitario, dellôUNICEF, degli asso-

ciati e dei colleghi hanno così consentito di promuovere e rea-

lizzare interventi mirati alla riduzione del pericolo di mortalità 

tra i bambini africani con la fornitura di kit salvavita: compo-

sti da vaccini, dosi di vitamina A, antibiotici e una zanzariera antimalaria ed alle 

mamme kit ostetrici per un parto sicuro.  

Perseguendo il progetto di collaborazione con lôUnicef e quale forma concreta di 

riconoscimento per lôimpegno profuso dal personale sanitario in occasione della 

pandemia ¯ stata altres³ promossa lôadozione della ñPigotta Sanitarieò 
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BEFANA DEI POMPIERI 2019 

Sabato 11 gennaio 2020, è triste ammetterlo ma da 5 giorni 

la Befana stà cercando inutilmente i doni che ha smarrito e 

che erano destinati ai piccoli ricoverati dell’Ospedale In-

fantile Regina Margherita di Torino. Disperata le rimane 

un'unica possibilità … chiedere aiuto ai Vigili del Fuoco 

che, quando si tratta di bambini, riescono a fare miracoli” 

Con la messa in scena del finto smarrimento dei doni da 

parte della Befana ñpasticcionaò ¯ iniziata la coinvolgente 

giornata con i bambini dellôOspedale Infantile Regina Mar-

gherita di Torino. 

I Vigili del Fuo-

co del Fuoco e i volontari della Sezione ANVVF di Tori-

no, non solo sono riusciti a ritrovare tutti i doni ma, in-

sieme alla Befana, li hanno distribuiti ai bambini ricove-

rati nei reparti di Pediatria d'alta complessità, Pediatria 

d'urgenza, Pronto Soccorso e OBI (Osservazione Breve 

Intensiva). 

Con la distribuzione dei doni e i giochi di prestigio pre-

sentati, camera per camera, dagli amici del Gruppo Ma-

gico ñIl Bosco delle Meraviglieò  è stato regalato un sor-

riso ed un momento di serenità ai bambini costretti, so-

vente, a lunghi periodi di degenza. 

PROGETTO EUROPEO ñ EUINAIDò 

Venerdì 17 gennaio 2020 un gruppo di giovani, provenienti da Austria, Cipro, Ungheria, Turchia, Brasile e 

Italia, ha effettuato una visita guidata alla Sala Operativa Provinciale del Comando dei Vigili del Fuoco di 

Torino. 

Lôiniziativa rientrava tra gli incontri informativi-formativi 

previsti nellôambito del Progetto Europeo ñ EUinAidò che ha 

come scopo principale quello di migliorare le capacità e le 

competenze in materia di assistenza sanitaria attraverso un 

approccio transnazionale alle pratiche e alla formazione in 

materia di primo soccorso. 

Accompagnati dai volontari della S.O.G.IT - Croce di San 

Giovanni - Sezione di Settimo T.se, associazione capofila 

del progetto e dai volontari della Sezione di Torino 

ANVVF, ai giovani ¯ stato illustrato dal Comandante Pro-

vinciale Marco Frezza, dal Funzionario Responsabile 

SO115 Adriana Rinaldi e dai Coordinatori SO115, come 

operano sul territorio i Vigili del Fuoco, sia in tempi ordi-

nari che durante le emergenze ed  in particolare il compito 

spettante alla Sala Operativa per la gestione e coordina-

mento degli interventi di soccorso e dalla ñSala Crisiò in 

caso di calamità o maxi-emergenze. 

La visita si è poi conclusa con la presa visione degli auto-

mezzi di soccorso, APS, AS, SAF ed in particolare lôUnit¨ 

di Crisi Locale (UCL) ed il laboratorio mobile NBCR. 
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GIORNATA DELLA MEMORIA 

 
Una delegazione della Sezione ANVVF di Torino ha partecipato il 27 gennaio, data dellôabbattimento dei 

cancelli di Auschwitz, alle Celebrazioni previste per il Giorno della Memoria. 

La Commemorazione ha avuto inizio al Cimitero Monumentale con lôomaggio alle lapidi dei caduti, in ricor-

do dello sterminio del popolo ebraico, degli Internati Mi-

litari e di tutti i deportati nei campi nazisti, 

Alcuni giovani, attraverso la lettura di bravi di scrittori 

che hanno vissuto la deportazione o testimoni dei lager 

nazisti,  hanno rievocato quel periodo storico, le leggi 

razziali in Italia, la cacciata degli ebrei da scuole e istitu-

zioni, le deportazioni politiche verso lôabisso dei campi 

di sterminio. 
 

 

GIANDUJA E GIACOMETTA DAI PĒMPISTA 

Dopo la solenne ed ufficiale investitura di Gianduja e la presentazione della Giacometta 2020, storiche ma-

schere della Città di Torino ed avvenuta venerdì 7 febbraio nella Sala delle Congregazioni, a Palazzo Civico 

alla presenza del Sindaco di Torino Chiara Appendino, della Presidente della Famija Turinèisa Daniela Piaz-

za, di una rappresentanza della Sezione di Torino ANVVF e diverse autorità cittadine, martedì 18 febbra-

io Gianduja e Giacometta hanno fatto visita al Comando dei Vigili del Fuoco. 

La visita di Gianduja e Giacometta ai ñPompieriò ¯ una tradizione che risale addirittura ai primi anni del 

1900 e, dopo unôinterruzione di circa 50anni, ¯ ripresa negli anni ô90 e da allora ¯ divenuto un appuntamento 

tradizionale del Carnevale torinese. 

Gianduja prende il nome da Gi¹van dôla d¹ja (Giovanni dal 

boccale, riferimento al suo "debole" per il succo dôuva), ¯ 

nato burattino ma presto è divenuto maschera per assumere 

in seguito la veste di simbolo di Torino, del Piemonte e nel 

Risorgimento, del sentimento unitario del popolo italiano. 

Giacometta, compagna di Gianduja, rappresenta la saggezza 

delle donne piemontesi, il suo buonsenso le permette di ri-

solvere anche i problemi pi½ difficili, ̄ pronta ad aiutare i 

poveri e a reagire contro i prepotenti. 
 

Gianduja, presente il Comandante Provinciale Marco Frezza, ha illustrato ai piccoli ospiti, che erano in visita 

presso la nostra sede nell'ambito del progetto "Scuola Sicura", la storia del suo costume multicolore: la man-

tella rossa che ricorda il nettare dei vigneti che arricchiscono il territorio torinese, la giubba marrone come la 

terra che viene da sempre coltivata con fatica e sudore, i pantaloni verdi come i pascoli delle colline che in-

corniciano le citt¨ e il panciotto giallo che ricorda lôalimento principe della cucina povera dei nostri nonni e 

padri, la polenta. 

Le ñGiacometteò, che compongono la corte delle due maschere, hanno animato l'incontro con danze popolari 

piemontesi tra le quali la "monferrina" facendo partecipare al ballo anche i piccoli allievi della scuola mater-

na ed i soci presenti all'incontro. 
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Il 2020 è stato un anno molto triste anche per la grande famiglia dei Vigi-

li del Fuoco. 

Moltissimi colleghi in servizio sono stati contagiati, in tutta Italia, dal 

Covid 19 ed alcuni, purtroppo, non ce lôanno fatta e sono deceduti. 

Anche lôAssociazione Nazionale Vigili del Fuoco ha pianto soci ed amici 

deceduti a causa del Covid 19. 

Il Comando di Torino ha invece pianto la scomparsa, per patologie diver-

se, di molti amici e colleghi con i quali abbiamo condiviso un lungo tratto 

del nostro percorso professionale ed ai quali eravamo legati da un profon-

do e sincero sentimento di fraterna amicizia. 
 

Ĕ Giuseppe Esposito, Peppino 
 

Ĕ Giulio Filippone, il mitico Giulio, il ginnasta che affrontava ogni situazione, anche le più diffi-

cili e dolorose, con lo spirito competitivo del vero sportivo e, insieme a Gianni Oria,  stori-

co  sindacalista in tempi di grandi lotte e grandi conquiste per i Vigili del Fuoco.  
 

Ĕ Pietro Martorana, Zù Petru', il simpatico, intraprendente e specialissimo messinese. 
 

Ĕ Raffaele Vessicchio, un ñRagazzo del ó76ò ex Capo Distaccamento di Ivrea. 
 

Ĕ Giovanni Facelli, storico Capo della Squadra hippie ñ41ò 
 

Ĕ Bruno Cima, il Capo gentile ed educato che tanto ha insegnato ai giovani del Distaccamento 

Stura 
 

Ĕ Valter Croce, ex Capo Turno  
 

Ĕ Diego Luppi, Caposquadra Esperto ed apprezzatissimo dai colleghi., aveva solo 56 anni 
 

Ĕ Vincenzo Quaglia, raccontava che aveva indicato il collega Alberto Merlo, quale suo sostituto 

nella carica di Capo Turno, per mantenere... ñlôaffinit¨ di specieò. 
 

Ĕ Rosanna Giacone, vedova del compianto Carlo Scrigna 

 

Anche altri amici e associati hanno avuto gravi lutti in famiglia, ¯ infatti mancata la figlia dellôamico 

Riccardo Comollo e la moglie di Costantino Di Muro. 

Soci, amici e colleghi che ci hanno lasciato 
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A voi ed ai vostri famigliari, un sincero e fraterno augurio A voi ed ai vostri famigliari, un sincero e fraterno augurio A voi ed ai vostri famigliari, un sincero e fraterno augurio    

per un sereno Natale e per un...per un sereno Natale e per un...per un sereno Natale e per un...   


